
Ci sono dei «valori non negoziabi-
li», per la Chiesa, anche dal punto
di vista della dottrina sociale: quel-
li legati al lavoratore come perso-

na, al fatto che l’occupazione deve es-
sere dignitosa, deve dare un reddito
sufficiente per vivere e anche fornire
la possibilità di socializzare. E ci so-
no delle contraddizioni nella cultura
socialista che vanno superate, per-
ché l’uomo non è soltanto un sogget-
to economico e perché prima e oltre
la classe operaia c’è la persona.

La prima riflessione è del presiden-
te delle Acli Andrea Olivero, la secon-
da del responsabile Economia del Pd
Stefano Fassina. Ed è dall’incontro
delle due, dice non solo Franco Mari-
ni chiudendo i lavori ma anche espo-

nenti democratici di cultura socialde-
mocratica, che si può tessere un’am-
pia alleanza sociale e costruire un Pd
come partito veramente a vocazione
maggioritaria.

La decisione di organizzare que-
sto convegno, dal titolo «Il lavoro nel-
la riflessione della Chiesa di Benedet-
to XVI», l’hanno presa insieme pro-
prio Marini e Fassina, l’ex segretario
della Cisl e il bocconiano che in un’in-
tervista al prossimo numero del setti-
manale “A” ha raccontato di quando
da studente bocconiano e “pantera”
contestava l’allora neorettore Mario

Monti perché voleva abolire il suo
corso di laurea. Ma sul lavoro, come
dice il responsabile economico del
Pd, se si mettono al centro la persona
e la democrazia, si può dire che
«l’amalgama è riuscito».

Certo, nel partito non mancano le
divisioni, sul modello della «flexsecu-
rity» sostenuto da Pietro Ichino e sul-
le mosse di Sergio Marchionne, per
citare i due esempi principali. E nel
corso del convegno Fassina non ri-
sparmia un paio di frecciate in en-
trambe le direzioni, dicendo che il
mondo del lavoro «non è divisibile in
figli precari e padri garantiti», e che
per rispondere alle domande di futu-
ro delle nuove generazioni «non ha
senso contrapporre i lavoratori sfiga-
ti a quelli ancora più sfigati», o che «è
complicato conciliare il lavoro decen-
te con le idee di modernismo intran-
sigente dell’amministratore delega-
to della Fiat». Ma sono le poche battu-
te polemiche (un’altra è di Gianni Cu-
perlo, che definisce «una modernità
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Marini: «Non ha senso
attaccare l’articolo 18»
Pd a convegno su «Il lavoro nel-
la riflessione della Chiesa di Be-
nedetto XVI». Fassina: «Stiamo
col Papa, l’uomo non può essere
ridotto a pura relazione econo-
mica». Marini: «Che senso ha ria-
prire il discorso sull’art. 18?».
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